
ORDINANZA  DEL SINDACO N. 10 DEL 03.05.2020

OGGETTO: INIZIO FASE 2 LOTTA AL COVID-19

IL SINDACO

VISTA  l'Ordinanza  del  Ministero  della  Salute  30  gennaio  2020  “Misure  profilattiche  contro  il  nuovo
Coronavirus (2019 – nCov);

VISTA la Delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020 con la “Dichiarazione dello Stato di Emergenza
in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza da patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”;

VISTO il  Decreto  Legge  23  febbraio  2020,  n.  6,  Misure  urgenti  in  materia  di  contenimento  e  gestione
dell'emergenza epidemiologica daCOVID-19;

VISTO il Decreto Legge 2 marzo 2020, n. 9, Misure urgenti di sostegno per le famiglie, lavoratori e imprese
connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;

VISTO il  DPCM 8 marzo 2020, Ulteriori  disposizioni attuative del  decreto-legge 23 febbraio 2020, n.  6,
recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili
sull'intero territorio nazionale;

VISTO il Decreto Legge 9 marzo 2020, n. 14, Disposizioni urgenti per il potenziamento del Servizio Sanitario
Nazionale in relazione all'emergenza COVID-19;

VISTO il  DPCM 9 marzo 2020, Ulteriori  disposizioni attuative del  decreto-legge 23 febbraio 2020, n.  6,
recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili
sull'intero territorio nazionale;

VISTO il DPCM 11 marzo 2020, Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6,
recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili
sull'intero territorio nazionale;

CONSIDERATA la Circolare del Ministero dell'Interno 14 marzo 2020, Precisazioni riguardanti l'apertura dei
mercati e dei centri commerciali nei giorni prefestivi e festivi;

VISTO il Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18, Cura Italia, Misure di potenziamento del Servizio Sanitario
Nazionale  e  di  sostegno  economico  per  famiglie,  lavoratori  e  imprese  connesse  all'emergenza  epidemiologica  da
COVID-19;

VISTA l'Ordinanza  del  Ministero  della  Salute  20  marzo  2020,  Ulteriori  misure  urgenti  in  materia  di
contenimento dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero terrirorio nazionale;

VISTO il DPCM 22 marzo 2020, Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6,
recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili
sull'intero territorio nazionale;
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CONSIDERATO il Decreto del Ministro per lo Sviluppo Economico 25 marzo 2020, Modifica dell'elenco dei
codici di cui all'allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 marzo 2020; 

VISTO il Decreto Legge 25 marzo 2020, n. 19, Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da
COVID-19; 

VISTO il DPCM 1 aprile 2020, Disposizioni attuative del Decreto Legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure
urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale;

VISTO il DPCM 10 aprile 2020, Ulteriori disposizioni attuative del Decreto Legge 25 marzo 2020, n. 19,
recante  misure  urgenti  per  fronteggiare  l'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  applicabili  sull'intero  territorio
nazionale;

VISTO il  DPCM 26 aprile 2020, Ulteriori  disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6,
recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili
sull'intero territorio nazionale;

TENUTO CONTO  delle Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n.  Z00028 del  15 aprile 2020, n.
Z00032 del 17 aprile 2020, n. Z00035 del 24 aprile 2020, n. Z00037 del 30 aprile 2020, n. Z00038 del 2 maggio 2020;

VISTE le Ordinanze Sindacali n. 1 del 5 marzo 2020, n. 4 del 12 marzo 2020 e n. 9 del 2 aprile 2020;

CONSIDERATO il Decreto Sindacale n. 1 del 25 marzo 2020, Criteri per lo svolgimento delle sedute degli
organi collegiali;

CONSIDERATO che in ragione dell'avvio della fase due di convivenza con il virus devono essere ricalibrate
le limitazioni previamente stabilite sugli orari di apertura degli esercizi commerciali;

VISTI gli artt. 50, comma 5, e 54, comma 4, del D.lgs 267/2000;

VISTO lo Statuto Comunale;

ORDINA

Che i rivenditori di generi alimentari non saranno più soggetti a vincoli di orario in apertura, mentre per la
chiusura è fatto obbligo di  rispettare l'orario massimo delle 21:30.

La riapertura di bar, ristoranti e pub, affiancando, ove presente, alla modalità della consegna a domicilio quella
dell'asporto, in linea con quanto stabilito dal DPCM del 26 aprile. Non si potrà consumare né all'interno né all'esterno
dei locali ed è esclusa ogni forma di assembramento. Queste categorie commerciali non avranno vincoli di orario né in
apertura né in chiusura.

Tutti  gli  esercizi  commerciali  sono  tenuti  al  rispetto  delle  misure  previste  nell'allegato  2  alla  presente
ordinanza. 

STABILISCE INOLTRE

La riapertura del Cimitero Comunale, dove comunque varranno tutte le misure necessarie al contrasto alla
diffuzione del COVID-19, con obbligo di mascherine e guanti monouso. Dovrà essere rispettata la distanza minima di
un metro e mezzo per garantire il distanziamento sociale. 

La riapertura al pubblico del giardino in Piazza Europa, mentre permangono, come da dettato del DPCM 26
aprile 2020, le chiusure dei giardini pubblici in quanto sede di attività ludiche per bambini, attualmente ancora proibite,
e la chiusura del Centro Sociale Anziani.

DEFINISCE



Gli orari di apertura della Casa Comunale. Nel rispetto del DPCM 26 aprile 2020 viene mantenuta la modalità
“smart working” per i dipendenti e quella online per le sedute degli organi collegiali; viene però garantita la presenza
presso il Comune di tutti i dipendenti almeno una volta a settimana, con ricevimento su appuntamento. Di seguito le
modalità:

– ufficio anagrafe e stato civile: lunedi – mercoledi – venerdi dalle ore 09:00 alle ore 12:00

– Ufficio tecnico: martedi pomeriggio dalle 17:00 alle 18:00

– Ufficio finanziario: giovedi pomeriggio dalle 15:00 alle 16:00

– Organi politici amministrativi: tutti i giorni previo appuntamento telefonico

RICORDA, ALTRESI'

Che la “FASE 2” non è un rompete le righe e una fine delle limitazioni, bensì un primo step necessario per
ripartire ma sempre con la necessità di contrastare la diffusione del COVID-19. Di conseguenza valgono ancora i divieti
di spostamento senza necessità o per lavoro, vige l'obbligo di utilizzo della mascherina in ambienti chiusi o qualora non
sia possibile garantire  il  distanziamento sociale (1 metro minimo di  distanza),  vige l'obbligo di  utilizzo dei  guanti
monouso e  la  necessità  di  seguire  tutte  le  norme igieniche adottate  finora  e  riassunte  nell'allegato 1 alla  presente
ordinanza.

ORDINA, ALTRESI’

che il presente provvedimento

- abbia efficacia a partire dal 4 maggio 2020, salvo nuovo provvedimento

- sia pubblicato all'Albo Pretorio On-Line dell’ente con immediatezza e che allo stesso venga data massima diffusione
tramite pubblicazione sulla Home page del sito istituzionale ed affissione; 

AVVERTE

gli interessati che, avverso il presente provvedimento, entro 60 giorni dalla pubblicazione all'Albo Pretorio, è ammesso
ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale o, in alternativa, entro 120 giorni dalla pubblicazione, al Presidente della
Repubblica.

Roccagiovine, lì 03.05.2020

f.to Il Sindaco

dott. Marco Bernardi
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